
Giornata                                    

di preghiera                           

per le vocazioni 

La scoperta interiore                                                  
del dono di Dio  

Continuiamo a leggere e meditare il Messaggio - molto bello e in-
tenso - che Papa Leone ci propone per la 63a Giornata mondiale di 
preghiera per le Vocazioni che si celebrerà domenica 26 aprile -            
IV domenica di Pasqua.                                                                                                                             
Su questo Informatore troviamo la seconda parte del Messaggio.                                                                                
Don Emidio 

Fiducia                                                                                 

 Dalla conoscenza nasce la fiducia, atteggiamento che è figlio 
della fede, essenziale sia per accogliere la vocazione, sia per perseve-
rare in essa. La vita, infatti, si rivela come un continuo fidarsi e affi-
darsi al Signore, anche quando i suoi piani sconvolgono i nostri. 

 Pensiamo a San Giuseppe, che, nonostante l’inatteso mistero 
della maternità della Vergine, si affida al sogno divino e accoglie Maria 
e il Bambino con cuore obbediente. Giuseppe di Nazaret è un’icona di 
fiducia totale nel disegno di Dio: si fida anche quando tutto intorno a 
lui sembra essere tenebra e negatività, quando le cose sembrano an-
dare in direzione opposta rispetto a quella prevista. Egli si fida e si 
affida, certo della bontà e della fedeltà del Signore.  

 

                                                                                                                         

 

RINATI NEL SIGNORE  

                                     COLNAGO:   Asimbaya Morales Elia Endrick - 

                                                              Corradino Federico - Nardiello Vittoria - 

                                                              Panzeri Romeo                                                                                                                                                                                                                                 

 

                                                                                                                            RIPOSANO NEL SIGNORE  

                   CORNATE:   Colombo Giulio   anni 88 

                                       COLNAGO:   Biffi Paola   anni 84 
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         SEGRETERIA PARROCCHIALE 

CORNATE 

Martedì 10.15 -11.30 

Mercoledì 15.30 -18.30 

COLNAGO 

don Emidio: Mercoledì  10.00 -11.30  
PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30 - 16.30 

 

ATTENZIONE:  

NUOVI ORARI SEGRETERIA  

Per iscriversi al Canale WhatsApp                 

della Comunità Pastorale inquadra         

il QR code con la fotocamera del             

tuo smartphone e clicca su iscriviti. 



«In ogni circostanza della sua vita, Giuseppe seppe pronunciare il suo 
“ fiat”, come Maria nell’Annunciazione e Gesù nel Getsemani».  

 Come ci ha insegnato il Giubileo della Speranza, occorre coltivare 
una fiducia ferma e stabile nelle promesse di Dio, senza cedere mai alla 
disperazione, superando paure e incertezze, certi che il Risorto è Signore 
della storia del mondo e della nostra personale: Egli non ci abbandona 
nelle ore più buie, ma viene a diradare con la sua luce tutte le nostre te-
nebre. E proprio grazie alla luce e alla forza del suo Spirito, anche attra-
verso prove e crisi, possiamo vedere la nostra vocazione maturare, riflet-
tere sempre più la stessa bellezza di Colui che ci ha chiamato, una bellez-
za fatta di fedeltà e fiducia, nonostante le ferite e le cadute.  

Maturazione 

 La vocazione, in effetti, non è un traguardo statico, ma un processo 
dinamico di maturazione, favorito dall’intimità con il Signore: stare con 
Gesù, lasciar agire lo Spirito Santo nei cuori e nelle situazioni della vita e 
rileggere tutto alla luce del dono ricevuto significa crescere nella vocazio-
ne. 

 Come la vite e i tralci (cfr Gv 15,1-8), così tutta la nostra esistenza 
deve costituirsi in un legame forte ed essenziale con il Signore, in modo 
da diventare una risposta sempre più piena alla sua chiamata, attraverso 
le prove e le necessarie potature. I “luoghi” dove si manifesta maggior-
mente la volontà di Dio e si fa esperienza del suo infinito amore sono 
spesso i legami autentici e fraterni che siamo capaci di instaurare nel cor-
so della nostra vita. Quanto è prezioso avere una valida guida spirituale 
che accompagni la scoperta e lo sviluppo della nostra vocazione! Quanto 
sono importanti il discernimento e la verifica alla luce dello Spirito Santo, 
perché una vocazione possa realizzarsi in tutta la sua bellezza. 

 Vocazione, dunque, non è un possesso immediato, qualcosa di 
“dato” una volta per tutte: è piuttosto un cammino che si sviluppa analo-
gamente alla vita umana, in cui il dono ricevuto, oltre ad essere custodito, 
deve nutrirsi di un rapporto quotidiano con Dio per poter crescere e por-
tare frutto. «Questo ha un grande valore, perché colloca tutta la nostra 
vita di fronte a quel Dio che ci ama e ci permette di capire che nulla è 
frutto di un caos senza senso, ma al contrario tutto può essere inserito in 
un cammino di risposta al Signore, che ha un progetto stupendo per 

noi»  (Papa Francesco, Esortazione apostolica Christus vivit ). 
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GIOVEDI’ 23 APRILE  

ricorre  

la Festa di San Giorgio martire,  

Patrono della Parrocchia di Cornate. 

Ricorderemo San Giorgio  

nella Santa Messa del mattino  

e con un’altra Santa Messa  

alle ore 20.45 

con il tradizionale rito del “faro”, 

un “pallone” di ovatta, bruciato 

in ricordo del suo martirio. 

 

 

 

 

 
Grazie alla sensibilità e alla generosità delle nostre 

Parrocchie per l’aiuto alle persone bisognose della 

nostra Comunità, continua da parte della Caritas 

l’impegno settimanale per donare gli alimenti a chi 

è in difficoltà. 

 

 Attualmente ci mancano: 

 - PASTA 

 - PASSATA DI POMODORO 

 - VERDURE IN  SCATOLA 

 - ZUCCHERO  

 - TONNO 

COMUNITA’ PASTORALE 

“S. MARIA DELLA ROCCHETTA” 

La Caritas parrocchiale 

sentitamente 

ringrazia! 

 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20190325_christus-vivit.html#248
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 Cari fratelli e sorelle, carissimi giovani, vi incoraggio a coltivare la 
vostra relazione personale con Dio attraverso la preghiera quotidiana e la 
meditazione della Parola. Fermatevi, ascoltate, affidatevi: in questo modo, 
il dono della vostra vocazione maturerà, vi renderà felici e porterà frutti 
abbondanti per la Chiesa e per il mondo. 

 La Vergine Maria, modello di accoglienza interiore del dono divino e 
maestra dell’ascolto orante, vi accompagni sempre in questo cammino! 

PAPA LEONE XIV 

 

 

 

 

 

 

 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Spirito Santo, soffio di Dio, 
fuoco silenzioso che arde nel cuore, 
scendi su di noi come luce che rivela 
la via di pienezza intessuta nel nostro Battesimo. 

 Spirito Santo, principio della Chiesa, 
 continua a generare e custodire la comunione, 
 soffia sulle nostre paure e fa’ fiorire in ciascuno, 
 la sua vera vocazione. 

Spirito Santo, donaci di aspirare alla santità, 
ovunque siamo perché coltivando l’amicizia con Gesù, 
vediamo crescere ogni giorno, in noi e attorno a noi, 
la luce del Vangelo. 

23 aprile 2026 

Festa di San Giorgio 

martire 

 

 Giorgio, il “megalomartire” (grande mar-
tire, come era chiamato nella Chiesa greca), 
era venerato a Lidda, in Palestina, fin dalla se-
conda metà del secolo IV, dove, esattamente 
sul luogo della sua sepoltura, era sorta nel 350 
una basilica in suo onore. Ma il suo culto si è così universalmente diffuso 
che si può considerare il martire più venerato di tutta la cristianità. Eppu-
re molto poco si sa della sua vita. 

  Nacque probabilmente in Cappadocia. Suo padre, Geronzio, era un 
pagano di origine persiana, mentre sua madre Policronia era cristiana. 
Avviato alla carriera militare, si fece cristiano, abbandonò le armi e diede 
tutti i suoi beni ai poveri. Il suo martirio avvenne sotto Daciano, impera-
tore dei persiani (che in alcune recensioni diventa Diocleziano, imperatore 
dei romani), di fronte al quale confessa la sua fede, distruggendo gli idoli 
e uccidendo i loro sacerdoti. 

 La sua antica passio, nelle diverse numerose recensioni che ebbe in 
ogni lingua d’oriente e d’occidente, riferisce un racconto del martirio tra-
boccante di prodigi ed episodi straordinari di conversioni e risurrezioni. 
Famoso è l’episodio, riprodotto in numerosissime varianti iconografiche e 
riportato da Jacopo da Varazze nella Leggenda aurea , in cui Giorgio ucci-
de il drago che terrorizzava la città di Silene in Libia. Si tratta della tra-
sposizione in chiave cristiana di un’antica leggenda mitologica in cui l’e-
roe, uccidendo il dragone, salva la fanciulla che ama, la figlia del re, che 
doveva essere sacrificata alle fauci del mostro, e con lei salva tutta la cit-
tà. Applicato a san Giorgio, l’episodio diventa, nell’immaginario della de-
vozione popolare, la raffigurazione della protezione vittoriosa del santo 
contro le potenze del male 

 L’Inghilterra ha eletto san Giorgio a suo patrono. A lui sono dedica-
te in tutto il mondo un numero incalcolabile  di chiese 



GIORNO RICORRENZA COLNAGO CORNATE PORTO 
Lunedì 20 

aprile 

 

Feria del 

tempo di Pasqua 

8.00 S. Messa:   SOSPESA  

 

 

9.15 S. Messa: Tomasoni Antonio, Giuseppina e Giovanni Vielmi 

                      Nava Luigi e familiari        

 

17.00 S. Messa:   Bestetti Primo, Pozzi 

                          Angela e genitori 

                 Albino, Maria, Giulio Airoldi 

                 Ronchi Enrico e Ambrogio                  

Martedì 21 

 

S. Anselmo, vescovo e 

dottore della Chiesa 

8.00 S. Messa:  Biffi Giuseppe 9.15 S. Messa:    Solcia Giuseppe, Nava Luigi e genitori 

                         Parma Luisella e Carlo   

17.00 S. Messa:   SOSPESA 

Mercoledì 22 Feria del 

tempo di Pasqua 

8.00  S. Messa: 

     

9.15  S. Messa:  SOSPESA 17.00 S. Messa:   Regina e Giorgio 

          Carinato - Zelia e Giovanni Riva  

Giovedì 23 

 

S. Giorgio, 

martire 

17.30 S. Messa:  Bonfanti Giuseppe e  

                        Colombo Alessandro 

                        Passoni Cesare e Monzani Pierina    

9.15 S. Messa:   Sala Pierina e Airoldi Giovanni 

20.45 S, Messa: SOLENNITA’ DI SAN GIORGIO MARTIRE 

 

17.00 S. Messa:   SOSPESA 

Venerdì 24 

 

S. Benedetto Menni, 

presbitero 

8.00  S. Messa:    

                         
9.15  S. Messa:  Arlati Luigi, moglie e familiari 
 

17.00 S. Messa: Colnaghi Lino, Manuela 

                       Stucchi Carla e famiglia 

Sabato 25 S. Marco, 

evangelista 

18.30 S. Messa:   Passoni Gaetano e Suor Maria 

                         Paolo e Stella Giani 

                         Monzani Giuseppina e Stucchi Luigi 

 

18.00 S. Messa:  Cappelletti Ermanno 

                         Galbiati Carlo e Costantina 

                         Galbiati Angelo e Sala Regina 

                         Stucchi Giuseppe, Defunti condominio  

                          S. Carlo  -  Defunti classe 1969  

17.00 S. Messa:   Cassago Luigi 

                          e famiglia    

            

Domenica  

26 

aprile 

 

QUARTA DOMENICA 
DI PASQUA 

Giornata mondiale di 
preghiera per le vocazioni 

10.30 S. Messa:   Famiglia Quadri (in ringraziamento) 

                          Doni Agnese e Stucchi Massino 

                          

                         

 

8.00  S. Messa:    Defunti famiglie Monzani e Oggioni 

11.00 S. Messa:   Mazzola Giacomo e Maria 

                         Airoldi Mario e Casati Virginia 

                      Consonni Ricangelo, Giuseppe e Oggioni Andrea 

9.30 S. Messa:    

Lunedì 27 

 

Beate Caterina e  

Giuliana del S. Monte 

8.00 S. Messa:   SOSPESA 

                         

9.15  S. Messa:    Villa Gianbruno e Andreotti Angela 17.00 S. Messa:    

Martedì 28 

 

S. Gianna Beretta Molla 8.00 S. Messa:     Mauri Egidio e Maurizio 9.15 S. Messa:    Lopriore Bartolomeo e famiglia Cupi 

                         Comi Carlo e Maria e Montani 

17.00 S. Messa:   SOSPESA 

 

Mercoledì 29 

 

S. Caterina da Siena, 

vergine e dottore 

8.00 S. Messa:     Brambilla Pasquale, Maria, figli 

                          e genero 

9.15 S. Messa:    SOSPESA 17.00 S. Messa:  Airoldi Carlo, 

                         Giovanni e Rosa  

Giovedì 30 

 

S. Giuseppe Benedetto 

Cottolengo, presbitero 

17.30  S. Messa:   Frigerio Gianfranco 

                           Don Giuseppe Ronchi 

9.15 S. Messa:     Mario e Ancilla 

                          Chiara Lomonte 

17.00 S. Messa:  SOSPESA 

Venerdì 1 

maggio 

S. Giuseppe lavoratore 

Primo venerdì del mese 

8.00 S. Messa:      9.15 S. Messa:     Valsecchi Angelo e Rosa 17.00 S. Messa:           

 

Sabato 2 

maggio 

S. Atanasio, vescovo  

e dottore della Chiesa 

18.30 S. Messa:    Frigerio Teresina 18.00 S. Messa:    Defunti classe 1969   

                          Frigerio Emilio 

17.00 S. Messa: 

            

Domenica  

3 

maggio 

QUINTA  
DOMENICA 
DI PASQUA 

 

10.30 S. Messa:    Biffi Maria e Stucchi Giuseppe 

 

8.00  S. Messa:  

11.00 S. Messa:     PRIME COMUNIONI 

                           Cogliati Cesarino e Galbiati Livia 

                           Corno Guido e Rosina 

9.30 S. Messa:   

CALENDARIO CELEBRAZIONI LITURGICHE 


